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Federalismo «A Bossi e Calderoli possiamo rispondere : qui abbiamo di meglio»

Emani sfida la Lega
Se si va guarda all'eliminazione de -
gli enti inutili, «che noi abbiamo
già concluso mentre c'è chi sa solo
annunciarla», e sopratutto al Pat-
to per uscire dalla crisi varato dal -

la Regione mentre il governo «si li-
mita ad attendere», allora «a Bossi e
Calderoli possiamo rispondere n o
grazie, qui abbiamo già di meglio».
Vasco Errani, presidente uscente
della Regione e candidato, apre l a
campagna elettorale e va all'attacc o
di Pdl e Lega, che proprio ieri hanno ADRIANA COMASCHI	

BOLOGNA
schierato a Bologna loro esponenti acomaschi@unita.i t
nazionali . Netto sul caso Delbono:
«Ho già detto che se verranno accer-
tate responsabilità la Regione si co-
stituirà parte lesa», dice Errani . Ma
aggiunge che «la trasparenza verrà
rafforzata» . Alla conferenza pro -
grammatica del Pd convocata ieri a

Castel San Pietro (Bologna), Erra-
ni ha spronato i suoi : «Dobbiamo
essere il partito del lavoro é delle
imprese» . Senza perdere d'occhio
l'attacco alla democrazia a cui si as -
siste nel paese a opera del gover-
no .
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Il numero uno di viale Aldo Mo-
ro replica al centrodestra : «La
sfida è sui problemi . Col fango
vogliono far passare l'idea ch e
'la politica sia inutile, le istitu-
zioni un intralcio» . E sulwelfa-
re: «Sono fermi al 900» .

«Noi, regione all'avanguardia
e il governo fermo sulla crisi»

Il Pdl non conti sul Cinzia-gate co -
me «propellente» per la campagn a
elettorale per le regionali: se saran -
no accertate «responsabilità perso -
nali, la Regione si costituirà part e
lesa», ribadisce Vasco Errani .
Quanto al Pd, la parola d'ordine è
«ribaltare l'agenda, e non spec-
chiarsi in quella che vuole propor-
ci la destra» . E un'agenda che parli

di problemi veri non può che riparti -
re, oggi, dalla crisi : «Dobbiamo esse -
re il partito del lavoro e delle impre -
se» . Senza però perdere d'occhio l'at -
tacco alla democrazia a cui si assist e
nel paese a opera del governo .

E un Errani a tutto campo, gtello
che ieri ha provato a galvanizzare i
suoi alla conferenza programmati-
ca, riunita per fissare i temi della
campagna per il voto del 28 marzo .
In sala, i due terzi dei delegati all'as-
semblea regionale, sullo sfondo il ca-
so Bologna dopo le dimissioni del
sindaco Delbono, ma anche il ricor -
so del governo contro i Dico in sals a
emiliana e la nuova offensiva del
Pdl . Questa volta ad attaccare il pre-
sidente della Regione sotto le due
torri arriva il capogruppo al Senato
Maurizio G 'asparri, che fa suo il ra-
gionamento di Galeazzo Bignami : o

Errani, che di Delbono è stato il ca-
po per anni, non sapeva dei suoi
viaggi con la Cracchi e dei rapporti
con Divani (fornitore del Cup e tito-
lare del bancomat dato a Cinzia), e
questo è rilevante politicamente, o
lo sapeva e questo ha rilievo penale .

«PIO TRASPARENZA E CONTROLLI»
Il numero uno di viale Aldo Moro pe-
rò non ci sta a farsi stringere all'an-
golo quando tutte le politiche messe
in campo parlano di una regione al-
l'avanguardia, mentre il governo ri-
mane immobile davanti alla crisi .
Mentre sulla vicenda Delbono riba-
disce, «se si accerteranno reati ci tu-
teleremo come parte lesa, il reso so-
no strumentalizzazioni, mentre noi
siamo impegnati a parlare dei pro-
blemi delle persone». Ma non servi-
vano più controlli, all'interno della

stessa Regione? «I nostri atti sono re-
golari, dal nostro punto di vista, s e
c'è una differenza tra questi e le re-
sponsabilità personali è tutto da di-
mostrare», obietta Errani che però
aggiunge : «Siamo la regione della
trasparenza, lavoreremo per raffor-
zarla» .

"Archiviato" così il Cinzia-gate ,
Errani detta la linea del contrattac-
co . «A Pdl e Lega dobbiamo chiede
re, quanto arriverà in più alla nostra
regione con il loro presunto federali-
smo?» . Perché,se si va a guardare al-
l'eliminazione degli enti inutili,
«che noi abbiamo già concluso men-
tre c'è chi sa solo annunciarla», e so -
pratutto al Patto per uscire dalla cri-
si varato dalla Regione mentre il go-
verno «si limita ad attendere», allo-
ra «a Bossi e Calderoli possiamo ri-
spondere no grazie, qui abbiamo
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già di meglio» . Secca poi la replica
alla sfidante Pdl Anna Maria Bernin i
(basta al modello di sanità tutt a
pubbblica), «la distinzione tra pub-
blico e privato è da 900, qui siamo
già nel nuovo secolo» .

Su tutto, un assunto di fondo : bi-
sogna controbattere alla destra, se-
condo cui «tutto è fango e dunque la
politica non serve e le istituzioni so-
no un intralcio, o sono subordinat e
al principe o sanno di passato» . Ecco
allora in sintesi un programma pe r
il Pd sul territorio : fare «il contrario
di questo governo», lavorando «sul-
la sobrietà» e insieme rivendicando
quanto fatto, «riconoscere i proble-
mi, andare lì dove stanno, incarnar-
li». Solo così ad esempio si potranno
dare risposte a territori, come Luzza-
ra, dove «gli alunni stranieri nell e
scuole toccano il 50-60%», com e
Sassuolo messa in ginocchio dall a
crisi. Senza però ancorarsi all'esi-
stente, assicura a chi come il senato -
re Vitali sollecita il Pd al cambiamen-
to: «Non possiamo essere semplic i
manutentori, nemmeno dove gover-
niamo» .

SOBRIETÀ COME CARTA DI IDENTITÀ

Anche il segretario regionale Stefa -

no Bonaccini invita a guadare avan-
ti . «Ora le liste sono chiuse, i 2/3 dei
candidati lo sono per la prima volta,
i140% è donna» : un buon risultato,
da cui partire per una campagna
«da fare davanti alle scuole e alle
fabbriche» . Senza liti . Con la consa-
pevolezza che «non esiste una que-
stione morale nel Pd, né di Bologn a
nè dell'Emilia-Romagna», detta Bo-
naccini, «chi lo dice deve innanzitut-
to guardare in casa propria» . Fermo
restando che «dei comportament i
sobri dobbiamo fare la nostra carta
d'identità, dobbiamo difendere la di-
gnità della politica» . Attenzion e
dunque a mantenere la barra dritt a
sui problemi posti dagli elettori : «Ci
hanno dato un'altra chance, ma non
ci perdonerebbero autoreferenziali-
tà e competizione interna» . Anche il
capogruppo in Regione Marco Mo-
nari parla di «orgoglio fatto di risul-
tati, tangibili, verificabili, e insiem e
dalla voglia immutata di aggredir e
il futuro, non accontentandoci, ri-
lanciando sempre la sfida dell'inno-
vazione . e•

«Maggiori controlli»
Dopo il caso Delbono
Errani assicura «più
trasparenza e controlli»
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Il presidente deva Regione Vasco Errani (al centro) con Romano Prodi e Piero Fassino


